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  Una nuova alleanza

I tre testi proclamati nella liturgia di questa
domenica hanno come tema comune il sangue
e l’alleanza: siamo al cuore della rivelazione del
Dio di Israele e della sua rivelazione definitiva
in Gesù, morto e risorto. In pochi versetti ci sono
le parole più importanti dell’Antico Testamen-
to: il brano del capitolo 24 esprime il rito
fondamentale dell’antica Alleanza e per sem-
pre ricordato: Mosè compie un sacrificio, versa
metà del sangue sull’altare e in questo modo
consacra il sangue simbolo della vita. L’altra metà
di questo sangue divinizzato viene poi utilizza-
to per aspergere il popolo che riceve il sangue/
vita da Dio. La pagina dell’Esodo continua con
altri due riquadri: la presenza al cospetto di Dio
dei settanta anziani, simbolo di tutti i popoli
che saliranno al monte del Signore. Essi stanno
misticamente al cospetto di Dio e poi banchet-
tano, segno di comunione tra Dio e il popolo.
Infine, questa esperienza grandiosa continua per
Mosè per ben sette giorni. Cosa si può immagi-
nare di più grande? Cosa ancora può accadere
all’uomo? Eppure la pagina della lettera agli
Ebrei segnala che questa alleanza grandiosa è
dichiarata «antica», perché un’altra giunge nuo-
va e la compie. Un altro sacrificio avviene in
modo ancora più straordinario. Lo racconta il
testimone che era sotto la croce e che ha visto e
la sua testimonianza è vera. Questa sottolinea-
tura è così insistente che attira subito l’atten-
zione del lettore. Cosa ha visto il testimone?
Ha visto uscire sangue e acqua dal fianco squar-
ciato di Gesù morto in croce. Due elementi sim-
bolo dello Spirito (cfr. Gv 7) e della vita, in ri-

chiamo all’antica alleanza. Non solo essi posso-
no essere segno della vita sacramentaria (Bat-
tesimo ed Eucaristia) con la quale si prolunga la
vita di Gesù nella storia, ma sono segno del dono
della vita e della piena comunione che Dio sta-
bilisce per sempre con l’uomo. Ciascun fedele è
invitato a porsi dal punto di vista del testimone
per vedere i segni. Come riconoscerli nella
quotidianità? Come riconoscere questo amore
di Dio dichiarato per sempre e irritrattabile da
parte sua? Come la partecipazione all’Eucaristia
può essere riscoperta come luogo sacro di alle-
anza tra ciascuno e Dio? Queste pagine così in-
tense conducono al cuore del mistero di un Dio
che si compromette con l’uomo. Proviamo a
lasciarci attrarre dallo spettacolo della croce e a
stare sotto la croce con il testimone verace.

"VIVIAMO IL TEMPO
DOPO PENTECOSTE IN POESIA"

(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)
Uno dice: "Amo il mondo!"

Ma non riesce a dimostrarlo.
L'altro dice: "Faccio io!"

Ma con poca convinzione.
E tutti i giorni l'ipocrisia
stabilisce nuovi record.

Resiste la Tua silenziosa verità,
Signore Dio:

evidenzi nel creato
l'amore che non gridi.

FESTA PATRONALE DI S.GIACOMO
DOMENICA 24 LUGLIO

ore 11.00 S.Messa solenne
in chiesa parrocchiale e accensione del globo

ore 17.45 Vespri  di S.Giacomo
in chiesa parrocchiale
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Assemblea liturgica
VI DOPO PENTECOSTE
ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle carissimi, invitati dal Signore alla
mensa del suo sacrificio redentore, riconosciamo di
essere peccatori, per essere raggiunti, guariti e san-
tificati dal suo perdono.

Tu, Figlio di Dio, che sei morto in croce per darci la
tua vita: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio dell’uomo, che sei l’eterno sacerdote del-
la nuova alleanza: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio unigenito del Padre, che ci hai liberati
con il tuo sangue: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Dio, Padre nostro, unica fonte di ogni dono perfet-
to, infondi in noi l’amore per te e accresci la nostra
fede perché sotto la tua vigilante protezione si af-
fermino e si conservino nei nostri cuori il senso della
giustizia e il desiderio del bene. Per Gesù Cristo,
tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tut-
ti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro dell’Esodo.         (24, 3-18)
In quei giorni. Mosè andò a riferire al popolo tutte
le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il po-
polo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i co-
mandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguire-
mo!». Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si
alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del
monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele.
Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olo-
causti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di
comunione, per il Signore. Mosè prese la metà del
sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra
metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e
lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto
ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo
ascolto». Mosè prese il sangue e ne asperse il po-
polo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il
Signore ha concluso con voi sulla base di tutte que-
ste parole!». Mosè salì con Aronne, Nadab, Abiu e
i settanta anziani d’Israele. Essi videro il Dio d’Isra-
ele: sotto i suoi piedi vi era come un pavimento in
lastre di zaffìro, limpido come il cielo. Contro i pri-
vilegiati degli Israeliti non stese la mano: essi videro
Dio e poi mangiarono e bevvero. Il Signore disse a
Mosè: «Sali verso di me sul monte e rimani lassù: io
ti darò le tavole di pietra, la legge e i comanda-
menti che io ho scritto per istruirli». Mosè si mosse
con Giosuè, suo aiutante, e Mosè salì sul monte di
Dio. Agli anziani aveva detto: «Restate qui ad aspet-

tarci, fin quando torneremo da voi; ecco, avete con
voi Aronne e Cur: chiunque avrà una questione si
rivolgerà a loro». Mosè salì dunque sul monte e la
nube coprì il monte. La gloria del Signore venne a
dimorare sul monte Sinai e la nube lo coprì per sei
giorni. Al settimo giorno il Signore chiamò Mosè
dalla nube. La gloria del Signore appariva agli oc-
chi degli Israeliti come fuoco divorante sulla cima
della montagna. Mosè entrò dunque in mezzo alla
nube e salì sul monte. Mosè rimase sul monte qua-
ranta giorni e quaranta notti. Parola di Dio.

SALMO
R. Ascoltate oggi la voce del Signore.Sal 49

Parla il Signore, Dio degli dèi, convoca la terra da
oriente a occidente. Da Sion, bellezza perfetta, Dio
risplende. R.
Viene il nostro Dio e non sta in silenzio; davanti a lui
un fuoco divorante, intorno a lui si scatena la tem-
pesta. Convoca il cielo dall’alto e la terra per giudi-
care il suo popolo. R.
«Davanti a me riunite i miei fedeli, che hanno stabi-
lito con me l’alleanza offrendo un sacrificio». I cieli
annunciano la sua giustizia: è Dio che giudica. R.

EPISTOLA
Lettera agli Ebrei.         (8, 6-13a)
Fratelli, Gesù ha avuto un ministero tanto più ec-
cellente quanto migliore è l’alleanza di cui è media-
tore, perché è fondata su migliori promesse. Se la
prima alleanza infatti fosse stata perfetta, non sa-
rebbe stato il caso di stabilirne un’altra. Dio infatti,
biasimando il suo popolo, dice: Ecco: vengono gior-
ni, dice il Signore, quando io concluderò un’allean-
za nuova con la casa d’Israele e con la casa di Giu-
da. Non sarà come l’alleanza che feci con i loro
padri, nel giorno in cui li presi per mano per farli
uscire dalla terra d’Egitto; poiché essi non rimase-
ro fedeli alla mia alleanza, anch’io non ebbi più
cura di loro, dice il Signore. E questa è l’alleanza
che io stipulerò con la casa d’Israele dopo quei giorni,
dice il Signore: porrò le mie leggi nella loro mente
e le imprimerò nei loro cuori; sarò il loro Dio ed
essi saranno il mio popolo. Né alcuno avrà più da
istruire il suo concittadino, né alcuno il proprio fra-
tello, dicendo: «Conosci il Signore!». Tutti infatti mi
conosceranno, dal più piccolo al più grande di loro.
Perché io perdonerò le loro iniquità e non mi ricor-
derò più dei loro peccati. Dicendo alleanza nuova,
Dio ha dichiarato antica la prima.
Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Voi foste liberati con il sangue prezioso di Cristo,
agnello senza difetti e senza macchia.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni. (19, 30-35)
In quel tempo. Dopo aver preso l’aceto, Gesù dis-
se: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo
spirito. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, per-
ché i corpi non rimanessero sulla croce durante il
sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –
, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gam-
be e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e
spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano
stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù,
vedendo che era già morto, non gli spezzarono le
gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il
fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha
visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è
vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi cre-
diate. Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Il Signore è buono e ci consola nel giorno del
dolore; il Signore è forte e paziente, non di-
mentica chi si affida a lui.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle carissimi, il sangue di Gesù sparso
sulla croce è segno visibile dell’amore e della mise-
ricordia di Dio: con cuore umile e grato presentia-
mo a lui le preghiere che abbiamo nel cuore
Rinnovaci, Signore, con la tua grazia
Per i vescovi e i sacerdoti, perché, senza mai stan-
carsi, annuncino la volontà di comunione e di sal-
vezza del Padre: preghiamo.

Per le famiglie, perché siano nel mondo un segno
concreto dell’amore di Dio, sancito nel sacrificio di
Cristo: preghiamo.

Per ciascuno di noi, perché, nella vita quotidiana,
sappia riconoscere i segni della sollecitudine, della
tenerezza e dell’alleanza di Dio: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Umile e fiduciosa, la tua famiglia, o Dio, implora
da te benedizione e conforto; difendila e rasserena-
la col tuo aiuto, donale le grazie necessarie all’esi-
stenza terrena e preparala ai beni eterni. Per Cri-
sto nostro Signore.

SUI DONI
Il pane e il vino che tu hai creato, o Dio misericor-
dioso, a sostegno della nostra debolezza, diventino
per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo no-
stro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Ti sei chinato sulle nostre ferite e
ci hai guarito, donandoci una medicina più forte
delle nostre piaghe, una misericordia più grande
della nostra colpa. Così anche il peccato, in virtù
del tuo invincibile amore, è servito a elevarci alla
vita divina. Con sorprendente larghezza hai infuso
nei nostri cuori lo Spirito Santo e ci hai dato di con-
dividere con Cristo risorto l’eterna eredità della tua
gloria. In lui si allietano il cielo e la terra, in lui gli
angeli e i santi proclamano il tuo nome; al loro can-
to uniamo la nostra umile voce e ti innalziamo, o
Padre, l’inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Annunciamo la tua morte...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Col frutto delle tue opere sazi la terra, o Si-
gnore; tu produci il pane dalla terra e il vino
che allieta il cuore dell’uomo.

ALLA COMUNIONE
Il calice della benedizione, che noi benedicia-
mo, è comunione col sangue di Cristo; il pane,
che noi spezziamo, è comunione col corpo di
Cristo.

DOPO LA COMUNIONE
La tua Chiesa, o Dio, Padre nostro, sia santificata
nel vincolo della carità da questa comunione di fede
e di grazia, segno della nostra fraternità in Cristo
Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Matteo.         (28, 8-10)
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gio-
ia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai
suoi discepoli. Ed ecco, il Signore Gesù venne loro
incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicina-
rono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allo-
ra Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annun-
ciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi
vedranno».
Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio
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DOMENICA 17 LUGLIO - VI DOPO PENTECOSTE

ASCOLTATE OGGI LA VOCE DEL SIGNORE - GV 19,30-35
(LIT.ORE IV SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Cattaneo Fabiola - Perego Mariantonietta)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Casiraghi Enrico - Valagussa Antonietta

suor Veronica Valagussa)
ore 11.00  S.Messa (pro-populo)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. donatori organi)

LUNEDÌ 18 LUGLIO
IL SIGNORE ÈA LA FORZA DEL SUO POPOLO

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. suor Pietrina e fam. - Fumagalli Carlo
Redaelli Augusto - Viganò Antonietta)

ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale

MARTEDÌ 19 LUGLIO
LODATE IL DIO DEL CIELO, IL SUO AMORE È PER SEMPRE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. padre Mauro Sangalli - Viganò Pietro
Colombo Cherubina)

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO
IL DIO VIVENTE È IN MEZZO A NOI

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano

GIOVEDÌ 21 LUGLIO - SU TUTTE LE GENTI ECCELSO È IL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Beretta Renato e Giulia - Rigamonti Luigi

Cattaneo Mariuccia - Rocca Angela - Fumagalli Rodolfo)

VENERDÌ 22 LUGLIO - FESTA DI S.MARIA MADDALENA
HA SETE DI TE, SIGNORE, L'ANIMA MIA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Molteni Rosa - Guglielmetti Agostino
Minella Giancarlo)

ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo in particolare
per tutti i Nonni e gli Anziani della nostra parrocchia)

SABATO 23 LUGLIO - FESTA DI S.BRIGIDA
I GIUSTI CONTEMPLANO IL TUO VOLTO, SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Albini Luciano - Dolci Lidia e Letizia

Pasquini Mario - Granata Carolina - nonna Carla)

DOMENICA 24 LUGLIO - VII DOPO PENTECOSTE
SERVIREMO PER SEMPRE IL SIGNORE, NOSTRO DIO - GV 6,59-69

(LIT.ORE I SETTIMANA) * FESTA DI S.GIACOMO
* GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI

ore 8.00  S.Messa (suffr. Talamoni Virginia e fam. - Crippa Francesco, Riccardo
Rosetta - Pozzi Giuseppina - Molteni Amedeo, Elia, suor Clelia
Marelli Maria - Rigamonti Mario e Clementina)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Colzani Ugo - Molteni Carlo, Giuseppina
Angela e Renzo)

ore 11.00  S.Messa solenne in chiesa parrocchiale e accensione del globo
(suffr. fam. Corbetta e Valnegri - suor Angela - Corti Antonio
suor Maria Alfreda - Fumagalli Amedeo e Angela)

ore 17.45  Vespri di san Giacomo in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Bassani Giuliano)

Offerte: settimana euro 113,70 - domenica 10/07 euro 326,40 - candele euro 94,45


